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Programmazione disciplinare per competenze
Curricolo di scienze per il secondo biennio dei Licei Scientifico e Scienze applicate, Scienze umane ed Economico-sociale, Linguistico


Asse Scientifico - tecnologico
Alla luce delle Indicazioni ministeriali per la stesura dei curricoli di scienze nei nuovi Licei la programmazione per competenze diventa un elemento centrale dell'attività di progettazione didattica dell'insegnante.
Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale descritto dalle Indicazioni prevede che “I percorsi liceali forniscano allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”.
I docenti di scienze dell’Istituto “E. Fermi” hanno sviluppato un modello di programmazione disciplinare per competenze per il curricolo di scienze nel secondo biennio dei licei Scientifico, Scienze umane, Linguistico dell’Istituto “E. Fermi” con una descrizione sommaria e sintetica degli argomenti da sviluppare durante l’anno scolastico per il raggiungimento delle competenze di base descritte nel documento da redigere alla fine del secondo biennio.
Per ogni competenza generale si descrivono le abilità associate ai contenuti programmati. Ogni docente provvederà, nel proprio piano di lavoro e seguendo questa griglia di programmazione collegiale, a dettagliare gli argomenti, indicare i metodi, gli strumenti, le strategie didattiche e i metodi di valutazione e recupero, nello spirito della libertà di insegnamento.
Come recita appunto il Profilo, oltre che “la progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta formativa”, è “la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli studenti” ad essere decisive “ai fini del successo formativo”.
Pertanto, per favorire l’acquisizione delle competenze, nella progettazione del percorso curricolare i docenti provvederanno ad organizzare in maniera integrata lo studio delle diverse discipline (scienze della Terra, biologia, chimica) secondo la sequenza più consona alle caratteristiche della classe e utilizzando il più possibile le strutture laboratoriali presenti in istituto.
Programmazione dipartimentale – Curricolo di scienze per il secondo biennio – IIS “E. Fermi”



Competenze, abilità specifiche, nuclei tematici
Nelle attività di didattica a distanza si cercherà di semplificare gli obiettivi specifici di apprendimento e i contenuti disciplinari. I nuclei tematici programmati saranno adattati alle esigenze riscontrate nelle singole classi, ma non verrà trascurato il traguardo relativo alle competenze da acquisire. Inoltre, l’interazione con gli alunni avverrà esclusivamente tramite piattaforma istituzionale G-Suite, unico canale comune di comunicazione e conduzione delle attività a distanza per tutti i docenti e studenti dell’I.I.S. Fermi, utilizzando le classi virtuali create su Google Classroom, nelle quali sono stati registrate le classi dell’Istituto e relativi docenti.
CLASSE 3a

	#
	COMPETENZE
	ABILITA’ SPECIFICHE
	NUCLEI TEMATICI

	




A
	
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
	
rilevare caratteristiche qualitative di strutture biologiche anche
attraverso l’uso di semplici
dispositivi di osservazione;

descrivere gli aspetti unitari fondamentali dei processi biologici;

indicare corrispondenze tra processi ai livelli cellulare ed organismico e processi al livello molecolare;

utilizzare la tavola periodica per individuare le proprietà chimiche degli elementi;

conoscere e distinguere i criteri di classificazione dei minerali e delle rocce
	
La trasmissione dei caratteri ereditari

DNA: il linguaggio della vita

Il genoma in azione: sintesi proteica

Da Mendeleev al Sistema Periodico

Classificazione dei minerali e delle rocce

	


B
	
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
	
descrivere gli aspetti unitari della materia a livello atomico e molecolare;

operare classificazioni sulla base di caratteri chimici e trasformazioni;

descrivere i meccanismi di formazione dei minerali e delle rocce
	I legami chimici
Soluzioni e concentrazioni Nomenclatura chimica
I materiali della crosta terrestre: minerali e rocce

	


C
	
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
	
definire una teoria e l’evoluzione di
questa nel tempo;
	
Dai primi modelli atomici al modello ad orbitali



CLASSE 4a

	#
	COMPETENZE
	ABILITA’ SPECIFICHE
	NUCLEI TEMATICI

	








A
	
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
	
Descrivere e comprendere le caratteristiche degli esseri viventi (animali e vegetali)

Rilevare caratteristiche qualitative di strutture biologiche comuni a tutti i mammiferi. Percorrere le tappe evolutive che, dalla comparsa hanno portato all’uomo moderno

Descrivere e comprendere che il
corpo è un’unità integrata formata da sistemi autonomi, ma strettamente correlati.

Descrivere gli apparati e i sistemi del corpo umano trattati, facendo riferimento agli aspetti essenziali
dell’anatomia e della fisiologia.

Utilizzare le teorie di collisione e dello stato di transizione per spiegare come avviene una reazione chimica e modificarne la velocità
	
L’organizzazione degli esseri viventi

I caratteri comuni dei mammiferi.
Da Homo erectus all’uomo
moderno

L’organizzazione del corpo
umano. I vari apparati e sistemi

La velocità e l’equilibrio delle reazioni chimiche. Il principio di Le Châtelier

	


B
	
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
	
Stabilire la forza degli acidi e delle base attraverso i valori di Ka e Kb

Calcolare e determinare il pH delle diverse soluzioni

descrivere i meccanismi endogeni che modificano la superficie
	Acidi e basi: Arrhenius, Brönsted
e Lewis. L’autoprolisi dell’acqua.

Acidi e basi: calcolo del pH. Le soluzioni tamponi. Le titolazioni

I fenomeni vulcanici, i fenomeni sismici

	


C
	
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
	
Definire una teoria e l’evoluzione di
questa nel tempo. Riconoscere e bilanciare una reazione redox.
Comprendere i processi che avvengono in una cella elettrolitica
	
Le reazioni redox. Le pile:
l’energia chimica si trasforma in
energia elettrica.



Definizione dei livelli di competenza
Ai fini della certificazione delle competenze, si riportano, di seguito, le definizioni dei livelli di
competenza che l’alunno può raggiungere:

COMPETENZA A (Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità).
· Competenza non raggiunta: Non sempre è in grado di osservare e/o descrivere autonomamente fenomeni naturali legati all’esperienza di senso comune neanche in situazioni semplici e note.
· Livello base: Osserva fenomeni naturali legati all’esperienza di senso comune e li descrive
individuando le variabili fondamentali. Applica semplici modelli interpretativi noti.
· Livello intermedio: Osserva fenomeni naturali legati all’esperienza di senso comune e li descrive individuando le variabili fondamentali. Applica consapevolmente modelli interpretativi anche complessi in situazioni note.
· Livello avanzato: Osserva fenomeni naturali anche complessi e li descrive rigorosamente. E’ in grado di realizzarli in modo autonomo, proponendo modelli interpretativi anche in situazioni non note, sostenendo con argomentazioni opportune le proprie scelte.
COMPETENZA B (Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza).

· Competenza non raggiunta: Non è in grado di riconoscere e analizzare autonomamente fenomeni naturali legati alle trasformazioni energetiche neanche in situazioni semplici e note.
· Livello base: Riconosce fenomeni naturali che coinvolgono trasformazioni energetiche legati
all’esperienza di senso comune e li descrive applicando semplici analisi qualitative.
· Livello intermedio: Riconosce fenomeni naturali legati alle trasformazioni energetiche e li descrive, qualitativamente e quantitativamente, individuando le variabili fondamentali. Applica consapevolmente modelli interpretativi anche complessi in situazioni note.
· Livello avanzato: Riconosce fenomeni naturali legati alle trasformazioni energetiche anche complessi e li descrive rigorosamente qualitativamente e quantitativamente, proponendo modelli interpretativi anche in situazioni non note e sostenendo con argomentazioni opportune le proprie scelte.
COMPETENZA C (Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate).
· Competenza non raggiunta: Quasi mai è consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate, anche in situazioni semplici e note.
· Livello base: E’ consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate limitatamente a fenomeni e situazioni legati all’esperienza comune.

· Livello intermedio: Dimostra consapevolezza delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate relativamente ai casi studiati.
· Livello avanzato: E’ in grado di analizzare in modo autonomo le potenzialità e i limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate, proponendo modelli interpretativi anche in situazioni non note.



	OBIETTIVI MINIMI CLASSE TERZA

	
	Conoscenze
	Abilità

	La struttura atomica, i legami chimici e i composti inorganici
	· conoscere la struttura dell’atomo;
· conoscere le proprietà periodiche degli elementi
· conoscere i vari tipi di legami chimici;
conoscere la nomenclatura dei composti inorganici;
	· Distinguere i diversi modelli atomici
· Descrivere le principali teorie atomiche
· Rappresentare la configurazione e la struttura elettronica degli elementi chimici;
· Saper distinguere i vari legami chimici;
· Utilizzare le regole della nomenclatura

	La quantità chimica: la mole
	-	Conoscere la mole come unità di quantità di sostanza
	-	Calcolare la massa molare di un elemento e di un composto

	Genetica, biologia molecolare ed evoluzione
	· Le leggi di Mendel
· Il DNA
· La sintesi proteica
· La regolazione genica
· L’ evoluzione
	· Enunciare le leggi di Mendel
· Comprendere le relazioni tra alleli, geni e cromosomi
· Distinguere Le malattie autosomiche recessive da quelle autosomiche dominanti
· Saper spiegare la struttura, le funzioni, la duplicazione del DNA
· Descrivere il codice genetico
· Spiegare come vengono trascritte e tradotte le informazioni del gene
· Distinguere i diversi tipi di mutazioni
· Individuare i meccanismi responsabili della variabilità genetica

	Minerali e rocce
	· Struttura della terra
· Litosfera
· Minerali
· Rocce
	· Descrivere la struttura della Terra
· Descrivere la struttura della litosfera
· Descrivere le principali tipologie di minerali e le modalità di formazione
· Descrivere e classificare le rocce
· Descrivere le fasi del processo litogenetico




	OBIETTIVI MINIMI CLASSE QUARTA

	
	Conoscenze
	Abilità

	Reazioni chimiche Termodinamica Cinetica chimica.
Equilibrio acido-base.
Ossidoriduzioni.
	· Reazioni chimiche- Stechiometria
· Le reazioni energetiche che accompagnano le reazioni chimiche.
· Fattori che influenzano la velocità di reazione.
· Concetto di equilibrio dinamico e principio di Le Chatelier.
· Concetto di acido, base e pH.
· Concetto di numero di ossidazione.
· Reazioni di ossido-riduzione
	· Bilanciare semplici reazioni
· Comprendere i principi della termodinamica
· Distinguere gli acidi dalle basi.
· Individuare il numero di ossidazione di un elemento in una reazione chimica.
· Bilanciare semplici reazioni di ossidoriduzione.

	Vulcani e Terremoti
	· Struttura e composizione della Terra.
· Fenomeni sismici e vulcanici.
	-	Individuare e spiegare i meccanismi che sono alla base dei fenomeni sismici e vulcanici.

	Anatomia e fisiologia umana.
	-	Strutture e fisiologia degli organi e apparati umani.
	· Comprendere e descrivere le strutture e il funzionamento dell’organismo umano.
· Comprendere le principali patologie degli apparati.
· Individuare i corretti stili di vita.



CURRICULO PER L’EDUCAZIONE CIVICA

L’istituto d’Istruzione Superiore “Enrico Fermi” di Montesarchio (BN) recepisce la legge n. 92 del 20 agosto 2019 e la attua sulla base delle “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92” emanate dal MI con DM n. 35 del 22 giugno 2020.
Le linee guida relative alla Scuola secondaria di II° raccomandano di integrare i curricoli di Istituto e l’attività di programmazione didattica, recuperando i nuclei tematici e i contenuti ritenuti essenziali.
Per rendere operative le Linee guida, raccordandosi con il lavoro già in atto nella scuola, il gruppo di lavoro ha elaborato degli schemi sintetici per ciascuna classe che offrano indicazioni contenutistiche e progettuali per l’elaborazione del percorso di Educazione Civica che deve essere svolto obbligatoriamente secondo un monte ore annuo pari a 33 ore e che sarà soggetto ad una valutazione specifica da parte del Consiglio di classe. 

Gli schemi sono strutturati tenendo presente i tre nuclei concettuali indicati nelle Linee guida:
I.	COSTITUZIONE, diritto, legalità e solidarietà
II.	SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
III.	CITTADINANZA DIGITALE;
d. Il voto di Educazione Civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato e all'attribuzione del credito scolastico.

Gli argomenti da trattare sono inseriti nel curriculo di Educazione Civica dell’Istituto.


ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA
In riferimento alle attività di ampliamento dell’offerta formativa i docenti DI Scienze Naturali concordano di
trattare le seguenti tematiche:

	ATTIVITÀ DIPARTIMENTO
	

	· Attività laboratoriali 
· Partecipazione alla Giornata della Terra
	
Classi terze

	· Attività laboratoriali 
· Partecipazione alla Giornata della Terra
	
Classi quarte




ATTIVITÀ PREVISTE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE
(In presenza o a distanza in relazione all’evoluzione della situazione di emergenza causata dal Covid-19)

	ATTIVITÀ
	

	· Eventuale partecipazione a gare e a concorsi, sia proposti dall’Istituto, che da altri Enti o Istituzioni
	Terze

	· Partecipazione a convegni, corsi, eventi, attività di laboratorio organizzate dal DST- Unisannio Bn
	Quarte




Montesarchio, 25/10/2021	La coordinatrice Prof.ssa Mena De Maria
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